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MASSIMO BUON PREZZO 

CENTESIMI 5 P E R PAROLA 

Là FRANCIA E L'ITALIA . 
Altri giornali hanno riportato, lodandone 

i concetti, come li lodiamo noi, la se­
guente corrispondenza da Parigi olla Gaz­
zetta Piemontese., 

La corrispondenza spiattella intatti delle 
verità, che non sempre si ha la franchezza 
di riconoscere. 

Avremmo soltanto un appunto da fare, 
non all'esattezza, bensì all'opportunità di 
un'asserzione, la ove dice:, «le relazioni 
« degli Stati si regolano "sui' trattati, non 
• sui sentimenti »; 

Niente di più vero; ma per carità non 
risvegliamo cani che dormono, perchè fra 
i morsicati potremmo essere anche noi, 

Si potrebbe aggiungere che « i trattati 
valgono in quanto si ha la forza dì farli 
rispettare». 

Ecco la corrispondenza: 
Parti/i, 23 aggslo. 

La condotta 'del Governo italiano ha fatto 
buona impressione; non 30 invero che si1 po­
trebbe volere di p iù . Rimane ora la questione 
di Aigues-Mortes, Ohe si fa? Non si riesce a 
sapere in qual modo andarono le cose; non si 
pub neanche conoscere quant i furono i mort i . 
Son 30? l f l ? 6 ? Non e r a pure un grande a'f-
I tire contare i cadaveri . E cori una Commis-

I siono d ' Inch ies ta? E dopo otto g iorni? Credo 
f dia la ver i tà vera non la si saprà mai qui a 

Parigi. È impossìbile sempre saperla intorno 
ai fatti che avvengono sotto ai nostri occhi. 
Gli avvenimenti i più insignificanti, a r r iv i , 
par tenze, incendi, disgrazie, sono nar ra t i , ne ­
gati , trasformati a volonlà. Non si saprà mai 
che avvenne ad Aigues-Mortes, ove son tanti 
interessati a dissimulare la ver i tà . Ball ' I tal ia 
ci a r r ivarono descrizioni drammat iche su fatti 
(lei quali qua si è mai saputo niente . Son pro­
dotti dell' immaginazione? Sono relazioni auten­
tiche? Noi qua siamo, al buio assoluto. 

Dall ' insieme dello circostanze non credo che 

II conflitto sia prodotto da odi di razza. 
Gli italiani in Francia sono, è vero, poco o 

punto considerati : è possibile che 1 giornali 
di Marsiglia, genera lmente pooo favorevoli 
agli i tal iani, abbiano anche mal disposto gli 
animi; ma tu t to questo non bastava a dare 
un movente politico al massacro. La baruffa 
nacque come esse nascono sempre anche in 
Italia, fra coscrì t t i , fra Comuni fluitimi. La 
politica ent rò in scena quando la Stampa se 
ne occupò. 1 francesi vedono la triplice in 
tutto, ed in vir tù della triplice insultarono gli 
italiani, come abbiamo veduto , nel Matìn, 
Jour, Sièele, France, Paris. L'indolenza 
stessa delle Autorità è un atto politico. Se il 
prefetto od il sindaco Intervenivano subito con 
truppe, il massacro era impedito. Questo Ja 

| me pare il nodo della questione. Involontaria-
nente, senza accorgersene, si pensa che gii 
taliani sono alleati con la Germania; non me­
ntano quindi tante premure. 0 se si fosse 
trattato di operai russi, avremmo veduto pre­
fetto, generale, maire, tutti'quanti andare, 

.'Venire, correrò, ed a quest'ora, se fosse av­
venuto l'eocidio, tutti sarebbero destituiti. 

In questo senso soltanto è politico l'avveni­
mento; Ma non conviene agli italiani esacer­
barlo con grida e manifestazioni. Esse fanno 
cattivo effetto e ci fanno dare il torto. Siamo 
noi le vittime e dobbiamo domandare scusa 
noi. É meglio finirle. Quando si sarà urlato 
per una settimana, i nostri poveri morti non 
risusciteranno. Stiamo in silenzio, e ricordia­
mo. Con la Francia non vi è niente, assolu­
tamente niente da fare. Essa si è proposto di 
debellare l'unità germanica; non transige con 
qualunque cosa che attraversi i suoi disegni. 
Non vi è animosità contro gli italiani perchè 
italiani; ci stimano poco, ma non ci odiano. 
Ma l'animosità esiste perchè non siamo docili 
al loro volere di seguire la linea politica che 
uro fa comodo. 

Ora li esaspera l'andata del prlncide di Na­
poli, in Lorena. In Francia il trattato di Fran­
coforte nop conta. J. Simon scrisse che fu 
soltanto una tregua. 

I giornali fanno delie notizie d'Alsazia-Lo­
rena una rubrica separata dalla Germania per 
non riconoscere quella conquista. Ma gli altri 
non possono non tener conto dei trattati. Le 
relazioni degli Stati si regolano sui trattati, 
non sui sentimenti. B però l'andata del Prin­
cipe di Napoli in Alsazia - mentre risponde a 
un atto di ospitalità da parte di un amico e 
alleato - non dovrebbe offendere. Sta a ve­
dere che noi, i quali non facciamo dell' irre­
dentismo per nostro -conto, dovremmo farlo 
per conto altrui ! 

Che direbbe la Francia se noi ci lagnassimo 
degli atti politici e militari ch'essa compie nei 
dipartimenti dì Nizza e di Savoia ? Ora, trat­
tato per trattato, quello di Francoforte vai 
bene quello di Torino, 

Ma andate a farle ai francesi queste consi­
derazioni I È tutto inutile. Sono degli impulsi­
vi, dei sentimentali, che non ascoltano, non 
sentono che la loro idea. È quindi inutile di­
scutere.; Lo stesso avvenne per Aigues-Mortes. 
Un. francese non ammette mai di avere torto 
od il disotto in un avvenimento. 

Anche per Aigues-Mortes, furono dovute 
trovare scuse, spiegazioni, versioni, in virtù 
delle quali gli italiani ebbero torto di farsi 
ammazzare, È inutile discutere. Qualunque 
discussione esacerberebbe la posizione. Se le 
recriminazioni facessero rivivere i poveri 
morti, si potrebbero spiegare. Ma esse po­
trebbero invece provocare altri maggiori ec­
cidi. È meglio evitarle. I| sentimento italiano 
ne è sicuramente, profondamente scosso. I 
francesi non si rendono conto che essi au­
mentano la separazione dei due paesi col loro 
contegno e nell'affare di Aigues-Mortes ed in 
quello del Principe di Napoli. 

Possiamo fare a noi la domanda: «Ma 
come: ì francesi, gente di spirito, vogliono 
regolare le nostra azioni ? E vietare ai nostri 
Principi la libertà dei lóro movimenti? Ed 
imporci la-condotta internazionale?» Quando 
la domanda sarà fatta, i fatti risponderanno. 

L'Italia sarebbe forse meglio consigliata 
se cessasse dalle sue continue invocazioni di 
natura economica alla Francia. Il volere ne­
goziati, od anche soltanto le invocazioni a 
trattative commerciali, monetarie o finanziarie 
sono roba infantile. 

La Francia cerca di raggiungere gli scopi 
cui mira coi mezzi dei quali dispone. Se non 
vogliamo che essa rimproveri a noi le nostre 
alleanze, non dobbiamo rimproverare ad essa 
i suoi rifiuti. È doloroso, ma è fatale elio in­
teressi grandissimi separino i due paesi. 

Ma la posizione bisogna accettarla intera, 
quale si presenta. 

Nell'affare di Aigues-Mortes la Francia non 
ebbe tutta l'effusione desiderabile, come in 
quello di Metz non mostra grande sagacia. 
Non bisogna fargliene rimprovero ; ognuno 
segue la propria via, e poi: Chacim pour soi 
et Dieu pour ious. 

TRIPOLI, . 2 G . = Avvennero dei casi fulmi­
nanti di choiera, ed alcuni casi sospetti fra i 
pellegrini che scontano la q u a r a n t e n a nel laz­
zaret to che fu isolato con fio. t r ipl ico cordone 
sani tar io . Lo stato della città'eC,deì dintorni è 
eccellente. 

Si chiede una risposta 
Leggendo il processo Tanlongo risulta : 

che Giolitti ha avuto-, 1 8 0 mila lire 

che Grimaldi ha avuto I O mila lire 

che La Cava ha avuto 2 0 mila lire ecc.! 

Naturalmente Tanlongo. accusa, Giolitti, 
Grimaldi e La Cava negano. 

0 ' è il brogliasso di Lazzaroni che accenna 
a questi pagamenti - esso è redatto fin da 
tempo innocente; non monta; le Eccellenze 
negano! 

Spetterà ai Giurali - alla Corte d'Assise 
di decidersi fra questa affermazione e que­
sto negative. 

Ma, per Diol in quali sozzure dobbiamo 
mettere le mani! 

Che importa a noi, Italiani, di sapere se 
mentisca Tanlongo, 0 le loro Eccellenze? 

Sappiamo solo una cosa che la Corte 
d'Assise deve occuparsi di personaggi di cui 
proprio deve essere vietato l'accesso a quel­
l'altra Corte! 

Queste sa anno idee stupidamente vec­
chie, ma io penso che i rappresentanti del 
Patrio Governo devono essere non solo 
puri, ma insospettati ed insospettabili. 

Colla morale del giorno ho forse torto ?... 
, La risposta attendo dai turibolari dei 
Ministero. 

Palla;. Spezia 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 26. — In seguito ad un articolo 
pubblicato nel Siede e firmato Ives Gujot, 
ritenuto offensivo da Degouy al campo d'olle 
corse di Louscbamps eb'09 luogo fra essi un 
duello. Furono scambiati duo colpi di pistola 
senza risultato. 

A.IGDES-MORTES, 26. Ieri si è operato un 
altro arresto. Due italiani feriti, curati al-
'ospedale e guariti, sono partiti por Marsiglia. 

'Il console generale d'Italia a Marsiglia, at­
tualmente ad Aigues Mortes, visitò ieri col 
capitano della gendarmeria le saline di Santa 
Maria ove trovasi ancora impiegati numerosi 
italiani. Constatò la calma perfetta. 

LUSSEMBURGO, 20. — Avvenne una esplo­
sione nel molino Tesch ad .Hesperange, Gii 
edifici sono crollati ed incendiati. Nove operai 
rimasero feriti, di cui 4 gravemente ed uno è 
scomparso. I danni sono valutati ad 800.000 
franchi. 

LONDRA, 26. — Lo sciopero dei minatori 
di Scozia continua. Nulla fa prevedere la fino 
prossima. La ripresa del lavoro nel paese di 
Galles si mantiene unicamente mercè la pre­
senza della polizia. La situazione nei Staffod-
sliira diventa minacciosa. 

LONDRA, 26. — Gli scioperi [iprendono 
gravità al sud del paese di Galles e nella con­
tea di Mormouth. Gli scioperanti saccheggia­
rono le sale delle macchine nella miniera Ub-
berley. 

LONDRA, 26. — Comuni — La discussione 
in terza lettura dell'Home-rule è fissata a 
mercoledì. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
IL R E A SPEZIA — PROVE DEL BATTELLO 

SOTTOMARINO — DIMOSTRAZIONE IN CIT­
TA' — PARTENZA. 

Spez ia , 2 5 aflosto 
A eompimonto del mia telegramma eccovi 

altri particolari : 
Stamane alle ore 6, proveniente da Gaeta 

giunse il.Savoia, entrando per lo stretto della 
diga a ponente del golfo. Era scortato dall'il-
(lamie e da due torpediniere. E inutile il ri­
petere che sul Savoia, trovavatisi il Re, il 
Principe di Napoli ed il Principe Enrico di 
Prussia. 

Le navi che si trovano in golfo fanno le 
salve d'uso issando la gran gala'di bandiere. 
Il Savoia si armeggia alla boa centrale presso 
la diga. Alle 7 il battello sottomarino al co­
mando del tenente di va-cell» sig, conte Scotti, 
muove dall'arsenale alla volta del Savoia';: colà 
giunto fa parecchie immersioni eseguendo va­
rie manovre, alle quali assistono S.'M. ed i 
Principi. Di poi II Re assiste ai tiri al bersa­
glio dello batterìe da 14!) di Scheuellu e Ma-
ralanga, e dì quella da 57 di Cola Fornace. 
Avvienejpoi il bombardamento a cui prendono 
parte anche tutte le altre batterie a fronte al 
maro dipendente dal R, Esercito. 

11 Re, seguito dai Principi, va al Muggiano 
a visitare le piastre di corazzatura; poscia si 
reca a Maralunga ed al Varignano per visi 
tare le scuole telegrafiste. Alle 11 ha luogo la 
colazione ed alle 12 il Re ed il seguito sbar­
cano in arsenale, ove visitano la Sardegna, 
accompagnati dal comandailte conte Caudiani, 

Intanto il battello sottomarino dalle 8 alle 12 
aveva seguito il Savola facendo varie immer­
sioni. Quando fu in arsenale ebbe l'ordina di 
tenersi pronto per fare altre manovre. 

Infatti il Re ed i Princìpi imbarcatisi sulla 
torpediniera reale si avvicinarono al battello 
suddetto, ohe tosto si immerse eseguendo varie 
brillanti manovre. 51 principe Enrico entusia­
smato volle visitarlo, ed accompagnato dal suo 
aiutante vi si imbarcò e volle fare un'immer­
sione, chiedendo moltissime spiegazioni. 

Ritornato il battello a gala, S. M. fece chia­
mare il comandante, che, come già dissi, è 
quei distintissimo ufficiale sig. conte Scotti, 
nome già noto assai nella nostra marina per 
varie invenzioni, e per la valentìa marinare­
sca, unitamente all'ingegnere sig. Girola; 
strinse loro la mano, esternando la sua sod­
disfazione e rivolgendo parole di lode. Il Re 
visitò poi la Vasca Fronti. 

In città nulla si sapeva dell'arrivo di S. M. 

e delle Loro Altezze; soltanto verso l'una si 
sparse la voce che Re Umberto avrebbe per­
corso Via Cavour per accompagnare il prin­
cipe Enrico alla stazione. Subito le vie si af­
follarono ed alle finestre vennero esposte ban­
diere ed arazzi. 

Alle 3.50 uscirono dall'arsenale le vetture che 
recarono S. M. con i suddetti Principi, seguiti 
da un'Infinità dì generali, ammiragli ed uffi­
ciali; p rcorsero via Oavourj,viale. Garibaldi, 
via Genova, piazza Saint-Bon, giungendo alla 
stazione alle 4. Quivi il Re presontò al Prìn­
cipe Enrico il cav. Ferri, sotto - prefetto di 
questa città, ed il commissario regio. 

In attesa del treno il Re si intrattenne a par­
lare coi vari ufficiali superiori che facevano 
scorta d'onore. 

Nel frattempo la musica del 93. fanteria suo 
nava l'inno germanico. Giunto il treno alle 
4.10 ne smontò il vescovo di Sarzana, mons. 
Rossi, il quale mosse tosto alla volta di S. M. 
cui salutò cordialmente, come pure il Principe 
di Napoli : si fece quindi presentare al prin­
cipe Enrico, col quale conversò parecchi mi­
nuti, non dimenticando di prendere di tanto 
in tanto una buona presa di tabacco. 

Eseguita la manovra per aggiungere il va­
gone imperiale, il Principe Enrico abbracciò e 
baciò ripetutamente Re Umberto: di poi, salu­
tati i moltissimi ufficiali, salì sul treno accla­
mato dalla folla presente. ' •.:.[ 

Sì scorgeva dall'aspetto la sua interna com­
mozione. 

Partito il treno, S. M. dopo pochi secondi 
uscì dalla stazione, ove uua folla immensa lo 
applaudì freneticamente. Vi erano pure le vet­
ture che attendevano, ma il Re improvvisa­
mente si avviò a piedi a passare in rivista i 
soldati d' artiglieria e fanteria che faceva­
no ala. 

La folla, visto il Roche a piedi si accingeva 
ad attraversare la città, scoppiò in applausi 
ohe dimostrarono la loro grande spontaneità. 

Il Re, sempre accompagnato dal Principe di 
Napoli e dagli altri generali ed ammiragli, 
percorse piazza Saint-Bon, vìa Genova e metà 
del viale Garibaldi. 

Avrebbe proseguito oltre Ano all' arsenale, 
ma la folla si ora fatta enorme e non cessava 
dail'applaudire. Fermatosi all' incrocio di via 
Napoli con viale Garibaldi, assistè alla sfilata 
dei snidati. Di poi, salito in vettura, andò di­
rettamente in arsenale, dove salì sul treno reale 
diretto alla vòlta di Monza. 

La dimostrazione popolare d'oggi, improvvi­
sata in pochi istanti avrà servito a dimostrare 
una volta di più quanto siano erronee quello 
voci cho affermano essere la Spezia una città 
poco devota alla Casa Savoia. 

Oggi sono giunte le r. navi Re Umberto, 
Arelusa ed Urania con dieci torpediniere, 

V avvocattno. 

Accorsero le autorità e la truppa.' 
Il panico negli abitanti delle.case vicine f i " " 

immenso. . . . 
Fortunatamente e proprio per miracolo.non 

si ha a deplorare alcuna vittima; vi è qualche 
ferito. 

Benché molti valori siano stati salvati il 
danno è sempre rilevantissimo, sia per l'edifì­
cio, sia pel ricco arredamento degli apparta-
1nentjj.particplar1p.ente quello occupato dal con­
sole portoghese conte-Valbranca. 

I pompieri che sono tuttora sul posto, ' se­
guitano a gettare zampilli d'acqua nell'interno 
dei vari piani sfondati, carbonizzati ed aucora 
fumanti. , .,-',.,.. 

Si buttano inoltre dalle finestre dei rottami, 
varii mobili quasi distrutti 0 calcinacci anner-
ritì. 

Le guardie sorvegliano se tra le macerie si 
trovino dei valori. Qualcuno calcola i danni a 
3 milioni. 

I d intorni del d is t ru t to palazzo offrono a tas -
aera una scena .lugubre per le macer ie fu­
mant i , nonché per le luci Impressionanti delle 
t o l d e a vento ; si vedono uomini nelle penom­
bra che si muovono come fantasmi. . Sembra 
uno spettacolo da palcoscenico. 

Roma,: 26, 
La truppa chiude tutti gli sbocchi, per i 

quali si accede al tea t ro de l l ' incendio , essen­
do .enorme la folla dei curiosi che fa ressa 
da ogni par te . 

II cordone di truppa fu posto anzitutto per­
chè si vogliono salvaguardare i possibili valori 
eba possono ancora trovarsi fra le macerie. 

Si è aperta una inchiesta sopra le cause che 
hanno potuto promuovere l'incendio. 

Corrono per questo diverse voci. 
Narransi dei particolari che dimostrerebbero 

trattarsi di;un incendio, doloso. ••.'•". 
Si è proceduto a l l ' a r res to di un tappezziere 

sospètto di aver dolosamente causa to l ' i n ­
cendio. - ;. 

Le deposizioni contro: di lui, fatte a l l ' au to­
r i tà dal console del Portogallo sa rebbero mol­
to seHe. 

Il Papa mandò a chiedere notizie di mon­
signor Faust i , uditore santissimo. 

Questi promise il compenso di L. 10,000 al 
vìgile che lo salvò dalla finestra. 

Sì compirono vari atti di coraggio ammi­
revoli . 

Si ebbero delle scene meravigliose, f r a m m i ­
ste ad urli , clamori , spaventi e t e r ro r i . 

Vi sono dei feriti per contusioni e ust ioni 
in seguito a cadute; però, anche quelli che 
r ipor tarono delle ustioni grav i , migliorano. 

Colla da ta di ieri era s ta to collocato a r i ­
poso il comandante dei vigili, che però lo a-
veva chiesto tempo addietro. 

Lo sur roga un commissario speciale, essen­
dosi r iconosciuta la necessità di r i formare il 
corpo. 

"Ero.© 3P£*,X*©:E ,Ì 
Il Parlamento, che in occasione dell'eccidio 

di Aigues-Mortes intuona la tromba di guer­
ra, quasi solo di tutta la stampa italiana — 
la quale mantiene un sangue freddo mirabile 
«=» dice che sa gli italiani verranno esclusi da 
tutti i lavori in Francia, non ci sarà da met­
tere il lutto par questo. 

È il suo parere — di lui che vive a Roma. 
Adesso bisognerebbe sentire il parere del 

mezzo milione di italiani che si guadagnano 
da vivere in Francia. 

Così il giornale « La Nuova Sardegna, •} 
ed ha ragione. 

Incendio 
del palazzo Caffarells-Negrotti 

Si hanno da Roma i seguenti di­
spacci : 

Roma, S6. 
La notte scorsa , verso le 3 ore a. è scop­

piato un terribile incendio nel palazzo Caffarel-
li-Negronì in via Condotti, composto di qua t ­
t ro plani nei qua l i , fra gli a l t r i , abi tavano il 
monsignor Faus t i , udi tore santissimo del papa, 
ed il console di Portogallo colle loro famiglie. 
Il fuoco aveva invaso l ' in terno dì tu t to il pa­
lazzo. 

I pompieri dove t te ro salvare dalle finestre 
gl'inquilini, compresa |a famiglia Fausti . 

La famiglia del console di Portogallo g iun ­

ca a fuggire al pr imo a l larmo. 

II palazzo r imase tu t to d is t ru t to . « 

CRII AGA DELLA ?fìOVJN CIA 
(Nostra Corrispondenza particolare) ' 

ISste, 2(>. — Feste autunnali. C'è per a-
ria il progetto di dare, nella prossima stagio­
ne d'autunno, delle feste. 

E chissà che ciò che ora è nelle meuti non 
si realizzi?! 

Intanto s'è anche quest'anno costituito un 
comitato di giovìnotti di buon volere per a-
vere uei giorni 23-24. settembre un Tiro al 
piccione ed un tiro alla quaglia. 
3 Non si sono ancora stabiliti i premi, ma 
presto ne riparleremo. 

Quello che ci spiace davvero poi è che Sa 
Presidenza del teatro non abbia àncora con­
cluso nulla di positivo per lo spettacolo d 'o ­
pera. 

Speriamo ohe non riescano infruttuose le 
infaticabili pratiche di quella Presidenza. 

Probabilmente avremo uno spettacolo del 
tutto nuovo per Este, cioè una corsa di velo­
cìpedi. 

Il luogo designato per tali corse sarebbe il 
nostro Foro Boario, ohe con poche roodifloa-
zioni, sembra si presti benissimo. D. 

ALLE LIBRERIE 
Fratel l i l ì rucker e A n g e l o Draghi 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
di G. JERANT1 

Un Volume in 13- — Lire U n a 

http://1nentjj.particplar1p.en


Scrivere ancora dei disordini! che conti 
nuano, e della confusione d'idee, che regna 
in ogni luogo, èJuna cesa molto, affliggente. 

X 
È affliggente sopratutto pensando>ohe.la: 

cessazione di questi maliinon è vicina;.colà 
dove gli uomini che avrebbero il sacrosanto 
devere di mettervi un rimedio, sono invece 
quelli, che ne hanno la colpa principale. 

X 
Ma non-vogliamo dilungarci più oltre in 

recriminazioni. Certo è che ai perturbamenti 
effettivi, ora si aggiungono quelli creati dalla 
fantasia, e ne parlavano abbastanza chiaro 
fino da ieri i nostri dispacci dalla Capitale. 

X 
Per ventiquattro ore il Governo fu in preda 

alla preoccupazione che una massa operaia 
dal di fuori fosse per invadere il centro dì 
Roma e prendere un'attitudine decisamente 
ostile contro il Governo. 

X 
Per buona fortuna trattavasi soltanto.ci 

una voce;,ma il solo fatto che abbia po­
tuto divulgarsi è prova dell'angosciosa ir-1 

quietudine, nella quale il Governo si trov;. 
X 

Tutti i giornali della penisola riportarono 
come documenti i brindisi che si sono scam­
biati a Gaeta fra il Re d'Italia, e il Prin­
cipe Enrico di Germania; ma quasi si 
astengono da ógni1 commento, de! quale 
del resto non si'sentiva il bisogno. 

X 
È tanto naturale che in un simposio prin­

cipesco, fatto' nelle circostanze del ban­
chetto di Gaeta, gli Augusti rappresentanti 
delle Nazioni rispettive bevano scambie­
volmente alla gloria rispettiva, che i brin­
disi, pronunziati nella presente circostanza, 
non hanno un significato che di pura forma. 

X 
Com'era da prevedersi, le disposizioni 

date in questi giorni, riguardo al servizio 
dei questurini, hanno prodotto tra il per­
sonale della Pubblica Sicurezza un grande 
malumore. 

, , x ' • ' 
Né può essere altrimenti. È noto che le 

Guardie di Ri S., in occasione delle ultime 
dimostrazioni, furono quasi dovunque ac­
cusate di abusi e di violenze nell'esercizio 
delle loro funzioni: quindi ne furono eso­
nerate, incaricando del Servizio stesso ca­
rabinieri e truppa. 

.- X 
Ora si domanda:.che prestigio può mai 

restare al Corpo delle Guardie ora che fu­
rono, pel fatto, stesso del Governo, messe 
in cattiva vista del pubblico? 

X 
È una domanda, della quale non ci at­

tendiamo risposta, perchè in questo paese 
pseudo libero è una prerogativa il non ri­
spondere mai. ;,.,.-

3ronaea_deI 'Regno 
R o m a , 2 5 . — Con decreto firmato dal 

ministro dell' interno, Giolitti, fu nominata 
una Commissione d'inchiesta per verificare 
se e quali responsabilità abbiano i funzionari 
civili e militari nei. disordini avvenuti a Na­
poli. 
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CONTESSA DASH 

tv milarn » mìlit 'C » I 
La "AomTOissljses 6 compostaci, del senatore 

Inghlllerl, presidente; Malacrfa, tenente gei 
nerale cqmattdanjte la Scuola miHÉare di (Jaseti 
ta ; e Ciollarov-oonsigliora dalla;,Cassazione d'i 
Napoli. 
: Stasera parte par Napoli II direttore., gene­
rala della pubblica,.sicurezza, ,RomagH.!no,.per 
assumervi la direziono del servizio di pubblica 
sicurezza ritirante il periodo in cui Compirà 
le indagini la Commissiona d'inchiesta no­
minata con decreto odierno. 

T o r i n o , 2 6 . = Ieri mentre nn bambino, 
inosservato dalla madre, stava trastullandosi 
alla Crocette, sul binario della ferrovia, so­
praggiungeva il treno da Milano che lo in­
vestiva. ' .-; • 

Fu un urlo di spavento, cui successe la ge­
neralo sorpresa, quando trascorso il treno, il 
bimbo sì alzo sano e salvo. Egli stando im­
mobile disteso in mezzo al binario sì era mi­
racolosamente salvato. ; 

Napol i , 2 6 . — Il tribunale, per citazìorie 
direttissima, condannò un gruppo dì arrestati 
quali distruttori di insegne, a quindici giorni 
di reclusione. 

L'arcivescovo Sanfelice seguita a visitare 
feriti : si ossera che le altre autorità non lo 
fanno. 

In vari luoghi vi furono alcuni lievi tenta­
tivi di dimostrazione e subbuglio, ma la truppa 
li impedi ; trattasi però di monetiate di nes­
suna importanza. La calma ritorna. 

• P a l e r m o , 2 6 . — I cocchieri scioperano 
pretendendola limitazione di orarlo agli om­
nibus. Sono in corso delle trattative, che fanno 
sperare prossima la cessazione dello sciopero. 

Mi lano , 2 6 . — Il re ed il principe di 
Napoli sono giunti ieri sera alle ore 11 e ri­
partirono subito alle 11.5 per Monza\ 

Olimpia di Tilletelle 
A' CORTE " 

,. P i M I PMMA •-= SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Presi cosi molto per tempo una consistenza 
.nella -.soci-e-tàj'-consisterla " che, grazia a 'Dio',' 
'non ho mai perduta, quantunque gli anni si 
siano accresciuti Ario al giorno in cui abbia­
mo lasciato la Francia, cacciate via dai de-

' molitori, dai Carnefici. ''• ' " 
i Credo di morire su 'questa terra d'esilio; ma 
la preferisco alla patria come addosso è fi4 
dotta ! Quale trasformazione, buon Dio ! Chi 
iriàT potrebbe riconoscere la Francia sotto 
questi cenci ? ., .. : 

Ho dimenticato, nel capitolo precedente, li­
na visita che abbiamo avuta a Remiremont ; 
essa- mi viene in mente per una singolarità 

' c h e devo raccontare; essa troverà mollo be­
ne qui il suo-posto, e: comìncio da essa, il 
resto verrà poi; non ho giurato dì seguire le 
date. 

Una vigilia degli Ognissanti, all'abazia, la 
signora abbadessa era sofferente o non rtee-

FESTE DJ SETTEMBRE 
Abbiamo da .Cotogna Veneta: • , > 
Nella fausta ricorrenza del 25' anniversario 

dalla fondazione dalla Società Operaia di que­
sta- Oittà. sarà eseguito, a cura di apposito Co­
mitato, un programma di feste. 

Venerdì 8 Settembre , :• 
,Ore 9, a. 7- Inaugurazione di una Gara di 

Tiro a Segno. .., •'.,-;;•, 1 - -, U i«i •• , 
Con apposito programma saranno indicate 

le-modalità ed ì premi. 
Ore 5,p, -7- Nella Piazza Vittorio Emanue­

le verrà estratta una Lotteria coi seguenti 
premia: ni • 

l.iUna caldaia.di rame. - i 
2. Un vestito da donna. , : 

3. Un vestito da uomo. 
4. Un paio d'orecchini dloro, 
5. Un quintale di frumento. 
6. Un armadio di noce. 

111 7.Due quintali di sorgo-turco. 5 
8. Un cilindro d'oro, • - .,- • 
9. Un puledro. 

10, Due vitellir H n -, -,. 
L'estrazione verrà regolata da programma 

che verrà pubblicato. -: i-. r 1 

L' introito netto sarà devoluto a beneficiò 
del Fondo Pensioni. 

Ore 7 1?2 p. — Accensione di fuochi d'ar­
tificio. 

. Sabato 9 Settembre 
Continuazione della Gara dì Tiro a Segno. 
Alla sera saranno innalzati arazzi di fuoco. 

Domenica IO Settembre 
Ore 9. a. — Ricevimento delle Rappresen­

tanze dello Società Operaie; quindi inaugura­
zione del Vessillo Municipale. 

Qre/J0 a...— "fnaugurazione-rdel primo con­
gresso tjejla federaziope deije Società operaie 
della •jProjfincia 6|limitrpfe.-> tv>, 
.ViOr».J2 m. «^ Conferenza In Teatro. 

Ore 1 1;2 p. — Pranzo sociale. 
Ore )4 ,1?2 p. -^j Concerto, Musicale. 
Alla sera — Teatro di'gala. 
Corse speciali del tram a vapore. 

Cotogna-Veneta, 8 agosto ,1793, 
IL COMITATO. 

Una festa in Asiago 
. .',„, (NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Ci scrivono da Asiago, 25: 
Il vostro gbm, è venuto quassù per 3 giorni 

ad-ebbe la fortuna di assistere ad un bellissi­
mo concerto seguito da ballo. 
i, Un Comitato dirotto dell'infaticabile conte 
Venezzo ha pensato di soccorrere i poveri di 
Asiago. 1 numerosi villeggianti, risposero con 
entusiasmo all'appello del Comitato: «Diver­
tire e beneficare» fu lo scopo della serata, 
che riuscì,davvero splendida nella, bella.rsàla 
del palazzo scolastico., ,- .,, 

,Vi presero parte: la contessa Amelia Dolfirj-
Boldù che cantò colla sua notissima valentìa 
le due belle romanze «Ho sognato» di Rotoli 
e-« II-prigioniero di Josephstadt» di Razziai-
la bellissima signorina Quita Campanella affa­
scinò l'uditorio col suo dolco-canto.i-,le gra-
ziosissime signorine Scapirr e la gentile con­
tessa Vanezze eseguirono bene tre pezzi a quat­
tro manij Furono tutte applaudite ed il Comi­
tato è ad esse gratissimo per t'opera gentile 
prestata. ;.t .,,, 

Bene anche tutti gli altri. 
Il ballo animatissimo durò fino alle 4. anti­

meridiane e l'esito finanziario realizzò tutte 
le speranze dei signori del Comitato, i quali 
avranno la benedizione dei poveri beneficati, 
come ebbero il plauso degli intervenuti. 

veva; non avevamo molti forestieri in causa 
appunto di questo ; si era andati a passare 
al'rove le feste. , ,- -

Faceva un tempo orribile molto freddo e 
molto umido; le nostre montagne sparivano 
tra la nebbia, non si vedeva oltre, la punta 
del proprio naso. 

Mia zia e duo tre famigliari erano presso 
il focolare di madama, e per un insigne fa­
vore, mi si accordava di vegliare presso , \e\ 
fino alla mezzanotte. 

Regnava il più assoluto silenzio, la pioggia 
batteva sulle finestre, il vènto percuoteva i 
grandi alberi del giardino e faceva girare a, 
mo' di vortice": ler foglie caduta. Tutto taceva, 
in città e nelle nostre case. , , 

— Ecco, davvero, njadàma, disse.la con­
fèssa "Diana di Lènoncburt, una vigilia degli 
Ognissanti assai conforme alla tradizione; e 
un giorno addatto por i trapassati ; ,che,- -se 
non sii fanno vedere ; vuol dire che mancano 
di- buona volontà. 

Iógiuocava in un angolo ; non si faceva atT 

tenzionea me ; ascoltava però 1 con -orecchio 
attentoj.'-. - rie i: • 1 "1 .. 1 -,»i • - < • • • , 

— C'è nel miopaese unacredenzavigiusti-
fìcata,; dicesi,:da una1 ripetuta esperienza. Si 
rassicura che la vigìlia degli Ognissanti, quando 
il tempo è corno quello d'oggi, il primo-.viag-
giatore che viene a chiedere 1 ospitalità fra le 
undici e la mezzanotte è destinato a morire 
entro l'anno, di morteuviolentaie:fatale, disse 
contessa Maria,di Raynach, canonichessa.alsa­
ziana. 

— Spero che non avremo a verificare la 
giustezza della vostra profezia, mia cara con-

CRONACA DELLA CITTA 
Còftsìsflin" Corniiìiile 
Il Consìglio Comunale è convocato - in se­

zione straordinaria,,- nei giorni di martedì 29 
e mercoledì 30 ed, eventualmente giovedì 31 
corr. alle ore I. p. ' 

Ove In u io dei suindicati due primi giorni 
la seduta non potesse aver luogo per dife't1 

to di numero legale, si riterrà come adu^ 
nanza di 2.a convocazione quella del giorno 
successivo. ~ 

' O R D I N E D E L <3 I O R N O 
in seduta pubblica 

l i Comunicazione ed accettazione dei dono 
fatto dalla nobile famiglia Brunelll-Bonetti al 
Comune, per l'Istituto Musicale, di un organo 
e di L. 1000 per- concorso nella spesa dì ri­
stampo e relative proposte di spese per l'adat­
tamento dell'organo stesso. (Prima lettura). 

2. Approvazione del convegno 28 luglio an­
no corrente stipulato fra il Comune e la si­
gnora contessa Matilde Rebustello vedova 
Miebieli per il ritiro della casa in via S. Da­
niele ai civici N.i 4260-4240 a. b. e. d. e. -
mappali N.i 5402-5493 dietro il compenso di 
L. 31000.' (Prima lettura). 

jtbtfc. 

tessa, rispose madama ; le cose meravigliose 
colpiscono talmente l'immaginazione, che, se 
venisse questa sera un ospite qualunque àl-
l'abaziale, sarei inquieta. Fortunatamente ven-
gon giù delle cateratte, a nessun certo si mette 
in viaggio con una pioggia simile. 
' Appena terminate dalla signora principessa 
queste parole, si presentò un lacchè anunn-
eiando che un giovane signore straniero, che 
viaggiava in un carrozzino, desiderava passar 
la notte all'abazia. Quelle dame si guardarono 
e divennero pallide ; ' io me ; ne stava attenta 
nel mio cantuccio, avendo ùria paura piuttosto 
d'istinto che di ragionamento. 

-^ 'Qual' è il noma' di questo straniero? 
chiese l'abbadessa, e perchè venite a romper­
mi il*c»poCon'quest'annùnzio? Bastava sem­
plicemente prevenire la signora assistente. 

•«•. Quel signore ha desiderato che si parlasse 
a madama dn persona, e chiede1 con insistenza, 
l'onore di vederla. 

— Ma infine ohi è? • 
— È il conte de Horn ; egli si dice parente 

della.signora principessa. ' • ' 
— È verOj perfettamente vero. Ma io non 

posso rioeverlo qui ; sono ammalata, e mal­
grado tutto il mio desiderio di fargli piacere.... 
fategli le mie scuse. 

,,•—• Oh 1 -madama; disse mia zia; quel povero 
giovane, 1. 
• — Venir espressamente forse con una notte 
simile, aggiunse 'un'altra. 

— Sarebbe urrà barbarie 1 proseguì una 
terza, 

— Madama ha già ricevuto molta gente in 
questa piccola sala, continuò madama di Lé-

i v; .l'iti r i», i ;ti ,: < X ,!,,•! 
3. ApprovazionflsdorJ),,pr^gfitt^ relativo alljt 

sistemazione %g(||lSoo(i,,dLyaim), la,(cui spa­
sa è stanziata ajla, categoria 461 articolo, l,d«jl 
bilancio in c r ^ | a ; f ( P ^ a # t a t ó , B j , ' J 

4. Acquisto di una casetta in vicolo S;. 
Marco al civico N. 5016 e mappale 43,40,,, di 
proprietà Caatagnaro Ottavio, che s'interna 
nel cortile del nuòvo fabbricato scòlastlcp, a 
Santa Maria'Mater Domini, per il prezzq di 
L. 2000 nette da ogni eventuale spesa, tassa 
0 trattenuta, per. adibirla ad abitazione del 
custode delle nuove scuole a Santa Maria Ma-
ter Domini. (Prima lettura). 

5. Affrancazione della corresponsione livel­
larla di annue L. 33.09 a debito della signora 
Bressan Beatrice maritata Rossi, 

In seduta segreta 
6. Proposte relative alle nomine degl'impie­

gati dell'Amministrazione del Dazio in seguito 
alla attuazione della nuova pianta organica, 
e approvazione del compenso al persona1© 
Che non venisse riammesso in servizio. 

7 Collocamento a riposo e liquidazione della 
pensiono al medico condotto in città signor 
Fabris doti. Pietro. 

. " . 
T i r o a s e g n o e d esenz ione di ch ia ­

m a t a . 
In base all'Art., 8 del manifesto in data 22 

luglio u. s, emanato per la chiamata alle ar­
mi dei militari di l .a categoria della classe 
1867 indetta per il 27 corrente, ottennero la 
esenzione dalla chiamata I seguenti militari : 

Agugiaro Umberto, Bacco Antonio, Baldah 
Vittorio, Bertato Giovanni, Bisello Virgilio, 
Borganetti Abramo, Oardin Pietro, Casotto 
Biagio, Casotto Pasquale, Colle Giulio, Dal 
Bello Dionisio, Facchin Luigi, Ferrando Ce­
sare, Friso Giovanni, Gambetta Pietro, Gar­
biti Giuseppe, Loreggiau Francesco, Mazzu-
cato Candido, Miotto Antonio, Nodari G. B. 
Personali Alfredo, Pin Francesco, Romaro 
Ferruccio, Rossi Luigi, Salmaso Antonio Se­
condo, Soranzo Erminio e Stalin Stefano. 

Ottennero il rinvio ad altra successiva chia­
mata per avere compiuto un solo periodo an­
nuale di tiro i militari : 

Arturo Natale, Barretter Romeo, Bernar-
dello Luigi, Brasi Achille, Bilato Filippo, Bo-
nato Paolo, Borgate Martino, Oasara 'Vitalia­
no, Crivellari Lodovico, Da Ponte Giuseppe, 
Darman Giovanni, Fanton Luigi, Gaffi Gìo-
Giovanni, Mascheroni Antonio, Minto Alessan­
dro ,Mauro Ausonio, Orso Pietro, Pilli Luigi, 
Pinton Giuseppe, Rovere Alfredo, Rubin Um­
berto, Sringari Attilio, Turgiani Sante, Van 
De Castel Carlo e Zanardi Giuseppe. 

Non v'ha'bisogno di far rilevare i sicuri 
benefici ohe ottengono! militari in congedo che 
frequentano il tiro a segno nazionale, l'elenco 
dei sunnominati che per aver eseguito le le­
zioni di tiro, conseguirono la esenzione o il 
'rinvio dalla ohiamata indetta per il 27 corr. 
ne è la più grande prova. 

Do t i t e a t r a l i . 
Orrrrore 11 I Anche la Svizzera, il paese 

dei fieri repubblicani, accorda un sussidio di 
L. 20,000 per il teatro di Zurigo, e proprio 
dietro pi'oposta del consigliere nazionale re­
pubblicano Teodoro dirti II 

Inorridite adunque o fieri progressisti, mae­
stri di economia a prezzo ridotto, che andate 
predicando alle attonite turbe come la dote 
dai teatri sia uno spreco di danaro pubblico 
voluto dall' aristocrazia, rubato al povero po­
polo I ! I 

Poveri gabbiani strillanti economia poìitico-
Qnanziarial Anche i repubblicani svizzeri vi 

stesi 

noncourt, e un cugino.... 
— Capisco, signore, voi siete curiose.... La 

leggenda..... Ebbene, fate le mie scuse, lo ri­
peto, al signor conte de Horn, e ditegli che lo 
aspetto nel mio appartamento, perchè mi è 
impossibile discendere. 

11 lacchè uscì,. 
= Mìserieordial gridò una vecchia canoni­

chessa, cusu mai vi siete pensata ! Un conte 
di Horn morire dì morte violenta e fatale! ma 
si può permetterlo, madama ? 

— Tutto si può permettere, contessa Giulia ; 
si è uccisi anche. a|la g'uerra. 

- r Oppure si cade da cavallo. 
— O si è assassinati per viaggio, 

„•=; O si si rende, colpevoli: d'al-to-tradimeulo ' 
come il conte d'Egmont, nel paese del signor 
conte, e allora si sale sul patibolo. 

Tutte queste esclamazioni partirono quasi 
aliunisonoy.ma l'ultima sollevo delle grida d-
terrore. 

— Il patibolo ? Ah I tanto, madama di Ray­
nach, fa male a supporlo, risposa l'abbadessa 
con spavento, 
. Quanto a me non fiatava. La porta s'aprì, 
si annunciò il signor conte di Horn, vedemmo 
entrare un bel giovane presso a poco di ven­
titre anni, grande, snello, palljdo e distinto 
come un re. I, suoi begli occhi cilostrì, erano 
tristi coinè un'elegia. Salutò in si bel modo 
che mi sembrò l'essere più simpatico che avessi 
incontrato in mia vita. La sua fronte avea 
non so qual segno fatale, che avrebbe davvéro 
fatto credere alla predestinazione. 

Rimase una mezz'ora, durante la quale l 'e­
saminai con tutto mio comodo, nascosta die­

dro 1.1 poi ! 
danno torto, insegnandovi che il teatro se Ji l 
•fiTeftlraehto ai ricchi, dà del pari pane 1 ' ' 
Wirovftl poflolo,! pi, fff, „, 

^ O n o r i f i c e n z a . , , „;„,.,,; ' " 
Apprendiamo con piacere che il nostro con»! 

pittadino maestro.DANiEti, autore del /awtfWJ 
Radei, fu.insignito a Genova di un'onoriflooMj I 
speciale ber il buon metodo di composizione | 
musicale. ... ~ ' 
" Congratulazioni sincère al bravo maestro, 

' ' ; *» 
; Bo l l e t t i no m i l i t a r e . 

Dall'odierno Bollettino ^lutare togliamo i-iB 
seguenti .disposizioni: ' .'',"•, ' (Il 

I tenenti medici Trevisan dell'Ospedale jlH 
Padova, Dami, Gurgo e Tomba del 7. reggi.H 
mento alpini, De Filippls dal 3. reggimenti» 
Genio, ricevono l'aumentò sessennale dello sli.H 
pendio, •-

Gaudon, scrivano locale a Venezia, è ren.B 
cato dall' irqpiegq. 

Fra le altro disposizioni troviamo pur quella 1 
del collocamento in posizione .ausiliaria di un « 
distintissi mo ufflziale dell'esercito e nostro ami-1 
co, il signor Silvestro Fantuzzi da Conegllano, 1 
capitano nel 36. reggimento fanteria di stami 
a Venezia. / ' 

II Fantuzzi ha un eccellente stato di servi­
zio: prese parte alle campagne di guerra dui 
1860 in poi ed è decorato di due medaglie al 
Valor militare. 

.** 
Congres so a lp in is t ico , dì Be l luno . 
A Belluno domani comincia il Congresso del 

Club Alpino Italiano. 
La laboriosa e cortese cittadella prepara a-

gir ospiti ohe ivi accorreranno geniali' acco­
glienze. 

Gli alpinisti faranno parecchie gite'-~ Ad A-
gordo, Zoldo, Caprile, Borea ecc. nelle splen­
dide vallate le cui bellezze gareggiano co» 
quelle della Svizzera. - » n ; - r 

. , - . V 
P e r Vicenza . 
In occasione della Fiera, dèlie Corse di ( 

valli al trotto ed al galoppo, delle Corse di 
Velocipedisti, dello Spettacolo d'opera e di 
Feste diverse che avranno luogo a Vicenza, 
i biglietti d'andata-ritorno per detta città, di­
stribuiti nei giorni dal 27 andante mese al 1) 
Settembre p. v. inclusivi dalle, stazioni nor­
malmente abilitate alla loro vendita, saraiìM 
valevoli per effettuare il viaggio di ritorno!, 
no all'ultimo convoglio del successivo giorno B 
11 in partenza da Vicenza per le rispetti» ffi 
destinazioni. ,' . , . , • *** I 

S p o r t . • 
Oggi alla 4 pom. avranno luogo a Vicet» S 

le corse al trotto. 
I Pe i convi t t i naz iona l i . ; 

Il ministro dell'I, P. on. Martini, inviò uni ! 
circolare ai presidi ed ai rettori dei vari con­
vitti nazionali, affinchè sia adottata 1' unifor- ! 
mità del concetto relativo all' insegnamento j 
degli esercizi militari e della scherma. 

La circolare afferma altresì che tutti i con­
vitti nazionali abbiano uniforme uguale. 

*\ 
La v e t t u r a n u m e r o 5 4 . 
Ieri mattina alla stazione ferroviaria, in causa 

del terreno poco livellato, la carrozza n. 54, 
guidata da Moretti Giacomo, si ribaltò. 

Il eavallo si mise a fuggire. 
Venne fermato poco lungi dagli amici 

Moretti. • ' i .'•'. --•-
Questi, nella caduta, riportò una ferita : 

testa, . , , , , • : , . -,, 
La carrozza riportò pure varie avarie. 

tro una poltrona. . '. . ., , 
Gli si servi da cena nella sala da",,pranzo 1 

particolare di madama ; due canonichessa lo 
accompagnarono ; egli ritornò un momento 8 
lo si condusse nella stanza che gli era, stato 
data ; parti I' indomani mattina e più non lo 
vedemmo. , ., . ,,, :, 

Vi faccio grazia dei commentari dell'abaA 
ed anche dello stupore e del terrore .che ci 
colpi tutte quando nel seguente mese di mag­
gio sapemmo che il conte di Horn era stato 
assassinato in via Quincarapoix, nel, tempo (is­
sato. Non dimenticherò mai quel bel.viso, Come 
ha dovuto soffrire, e quale.supptiziol Un conto 
de Horn assoggettato alla ruota! Tutte Js^CWéi... 
casd dell'Europa disonorate da quella macchia, 
a cominciare dal reggente al quale gli Som 
erana legati! Quale enormità,,mio pipi •• 

Voleva parlarvi non, già del .sistema, poiché 
questo si trascina dappertutto, ma delle sue 
conseguenze. Quando arrivammo non c'era più 
questione, od almeno poco se ne, parlava. 
Quello che, dopo esso restava era ,la rovina 
degli unì e la fortupa degli altri, Tali fortune 
erano qualchevolta singolarmente posteiNoi ne 
avemmo una prova cqnypleta in forza dì una 
bizzarria di rnadama de Prie, alla quale pia­
ceva divertirsi prima qhe.l'ambizione soddi­
sfatta fosse venuta a distruggere, in casa sua 
tutti gli altri suoi gusti. ,. 

Il duca, di Borbone, del quale ell'era l'aman­
te, avea guadagnato alla banca delle somme 
favolose. La marchesa s'immag'nò di dare 
due balli : uno per le vittime, uno per i vin­
citori. 

| (Continua) 

B ua o chiodi fumanti veri disiruitors deSSe zanzare m o s c h e ed altri insetti. Profumo 
J j ^ sÌJEgPg£g£gJLg* v l l i ( ! o n o mìhì FAHftlACjA ^MJNTCESCOJNI_a)la jircna Padova, 

SONNI 
tranquilli igienico 



1, fi 

S t o r i a d e l l ' a v v e l e n a m e n t o d i i n i 

i t to . v." . . , , ', .'. < • 
i j A B , p é M > ' t i ì 6 ' ì » ' ' w 1 # t o « , ' è ì f t 4 B l i i o - d i 
il racconta otte la fungile del càlzolard'Oo* 

m Ferdinando^ c redehdVchd c'erto PrHhceS-
mi Antonio le aì/esse avvelenato il 'suo gatto', 

rebbe diret to, cont ro quest ' ultimo, parole 
>iuriose, minacciandolo anche con un lungo 
Itellaocio. 
Ora, a quan to ci consta, là relaziono di 
al giornale sarebbe in quesio punto ine-
,tn, perche la moglie del Corazza" non a-
aliba pronunciate le precise parole r ipor ta te 
giornale, a non e r a poi affatto vero che 

lesse in mano il famosocol te l laccio . \ 
juesto ci viene riferito, ed iu omaggio ni 
io unlcuiaue suum questo pubblichiamo., 

jugao. • 
userà molti'1 cit tadini, a r r i v a t i l a ' Padova 
licenza col ia 'covsa ' i ie l ìo 12' 1 pi, ove si e-

recati per la pr ima dei Pagliacci, alla 
ilntìé non tfova'WWè né una carrozza; né 
omnibus'a panàr io a pesò d'orov 
(otiamo che diversi di miei' signori abitano 
itemene) che a S'alita Croce - quasi due 
lometrì di s'tfaifa c'Hià'{dSv'ettei'ó in* santa 
:e fare a peitibus càlcantibus. 
I proprio il caso di dire : « Dopo il divert i -
nto la penitenza ». 

ila già è inuti le fare qualunque reclamo, 
ciaiinente su questo argomento f ormai 
dato al t re volte ';t' s'Olio paró le" t ra t te al 

siamo quasi sicuri, che anche questa 
fa quei signori cui spetta non se ne daran-

Intesl.-i 
tata ; vedremo. - • 

*% 
,a r e g a t a . 
jnèsia sera allò ore 6 avrà luogo la g ran-
regata al Bassariello. 
prevede, upa -bella r iuscita. 

Bambina a n n e g a t a . 
Orantorto 'Padovano In bambina Bressan 

a, d'anni 2 . deludendo la sorvegliaza pa­
ia, si recò' 'a g iuncare ' in nn fossato vicino 

sua abitazione dove caddi dentro r imar -
ido miseramente affogata. 

i o n d o g l i a n z e i 
l»ere un a n g i o l e t t o di bimbo florido d 
«te; vederse lo r ap i t o da l de s t i no , i n sen ­
ile agii affètti pVù sub l imi , s e n z a r i s p e t t o 

f le, gioie "più a l t e e gerit i l i , c r e d i a m o 
|mw s t raz io d a l a c e r a r e il cuore , 
p i e t r is te s o r t e volle colpi re l 'es imio 
Li: IVAntfse r a g . Pietro e la s u a g e n t i l e 
Inora, 

I l toro a m a t i s s i m o G i o v a n n i n o volò ad 
pressare Sa s c h i e r a degl i -angel i a r r i c chen ­

ti se e del le s u e graz ie . 
jSe può lenire t a n t o duolo agli a m b a s c i a t i 

pilori, l a c o m p a r t a c ì p a z i o n e degli amic i 
•conoscenti, vogl iano a c c e t t a r e a n c h e le 
•sire condogl ianze più s e n t i t e . 

Fune ra l i . 
fclle 4 pom. di ieri un mesto corteo accom­
unava all 'ul t ima dimora la salma del com­
pito 

D o m e n i c o a v v . G ì a n e l l i 
bara e ra coperta da t re superbe co-
ana della famiglia Cautele, una della 

lova ed una dei due cugini Carlo e Virgi-
f Giarielìi, 
numerosissimo il c lero. 
Seguivano i l . fere t ro alcuni amici del defun-
|lo chiudevano parecchie torcie. 

i esequie funebri furono ufflziate nella 
l a dei Carmini, 
p rimpianto ed una prece. 
-Alle 6 pom., ieri ebbe luogo 1' accom-

JSMmento funebre della salma di 
G i u d i t t a M i o n J u r e 

l«iai 34. 

ara era por t a t a a mano dalle amiche 
Hefanta, par tendo dalla casa in via San 

Menno fino alla chiesa S. Benedetto indi 
P * r o ! - ',',•"" 

P i t a l e corone e r ano por ta te a m a n o . , 
ivano il cor tèo molto toreie. 

* * 
l ' I r R e g g i m e n t o i a n t e r i a . 

fiamma da eseguirsi in Piazza Vittorio 
jswiieje* a'alle,,8" al le "91[2 pom. del giorno 

«Btcrr '•' ,"' ' ' " ' . '" ' , 
• '• Marcia - Fatalità - Trapani , 
•*• Mmurka - Mater Dolorosa - Toma. 
I * Epilogo, mor te di Faus t - Mc/lslofele -

'Botto-, 'J 
IJ ' Pot-pourri - Pietro Micca - Chiti. 
j»' Fantasia bri l lante - Il Ritocco Mila mez­

zanotte - Carlini. 

S T A T O C I V I L E : 3 l P A D O V A 

Bollettino ilei 10 
si VI'K. - Masclii N. 3 - l'uinuibic N. 2. 

- Boriagli» Adalgisa (li Davide unni 2 , 
'"•""'ini Maria ili Casimiro anni" S. . 
..... Alialo oi Fugo Maria anni 7 
••elioliti Abgusia di Luigi anni 1. 
«ani Unitario di Anionio anni 14 pulalnio. 
^ilio Giacomo Iu [.bigi afini 84 possidente vedovo, 
fijigtnin Giovanna di Anionio anni 21 domesllea nu-

;i Sanili Fain-ioi Giuseppa fu Angelo anni 70 elisa-
P vedova, 
™i Umico Maria fu Antonio mini 71 casalinga vedova 
ltl ... di Padova 
'"'"lina Va'entino fu Miclmle anni 73 villico coniugato 
"«ola sai Brema. 

• - p — — R ^ ^ - i - — - f r r - 3 = T r - l S T ( i = = i = S = ^ 
"'•'*• b.d *t:,.lri!u" •Imi ni Vun li o ffiirtn' 

Bollellinn del 17 
NASCITE, - Muschi N. 3 - FcinmiiiOuìl.i 3..., 
i\iÀTIìIMONI m-diauiftliai-i Guatano dì Viiuienxo pjneiup 

?5*::fiinleria con l'iuciiiaii Amalia di Carili possidente. 
: Riessalo Domenico fu Angelo offollicra con Krancon Ma­
ria fu Gin, Murili casalinga. 
j MOnTL - Garbis». l'auro di Vinaria mesi J t. 

I bambino del P. I,. , . , - . . ' . . di Padova. 

Ringraziamento 
,, L a yeòlóva".'zinna /Jatfnese-.coU'animo t ù t -
t l o r a . c o r n m p s s o , r ingraz ia t u t t i que l l i c h e 
ve l ie ro p r e n d e r e p a r t e al suo d o l o r e e la 
c i rcondarono," di' c u r e . e di conforti nella 
g r a n d e s v e n t u r a ch'e'lri Cólpi colla p e r d i t a 
del suo a d o r a t o 'sposo 

D o m e n i c o G ì a n e l l i . 
P r e g a d ' e s s e r e p e r d o n a t a d e l l e o m m i s -

sioni nel la p a r t e c i p a z i o n e del t r i s t e e v e n t o . 

L O T T O - - Estrazioni del 26 agosto 
Venezia. . 68 = 3 1 — 8 — 55 —-25 
Bari . . . 40 = - 4 1 -— 7 9 * = 66 — 53 
F i r e n z e . . 6 — 72 =»• 19 — 80 — 20 
Milano . . 46 = - 3 1 —-53 — 30-.M.89 
Napoli . . 16 ~u li = . 32 — -27 — . 3 8 i 

"Palermo . 40 — 82 — 25 — 26 = 6 
Roma . . 47 = . 10 — 5 — 27 = 1 
Tor ino 4 — 6 — 15 — 75 — 54 . 

. Sorriere dell'Alfe,;• 

TEATRO COMUNALE 
d.i Vicezusài' 
, ; l ' - • v Padova 27 agosto 1893 

Reduca dalla mia gita, mi affretto a dirvi 
ohe non solò ne sono rimasto soddisfatto, ma 
soddisfatt issimo. 

La pr ima dei Pagliacci, d i re t tore d ' o r c h e ­
s t r a il sig. BRUKO B A R Z I L A I , ebbe un eccel ­
l e n t e ' s u c c e s s o , perfino s u p e r i o r e - a l l ' a s p e t ­
tativa.' •' • '••''• ''• - : - ,,, -v ' '• ' 

' P u r e ques ta e ra grandissima, essendo corsa 
la voce de l l ' o t t ima riuscita"delle prove gene­
r a l i ; ed e ra poi grande l a ' eu r io s i t à speciale 
di sen t i re alla prova di fatto il Barzilai come 
d i re t to re d ' o r ches t r a , per sapete quanto fon­
da te fossero certe cri t iche, ad ' ogni ' mòdo 
t u t t ' a l t ro che cortesi verso persona, ohe , per 
il suo t ra t to gentilissimo, e per il suo a m o r e 
sconfinato dell ' a r te , si guadagnò anche a Vi­
cenza moltissima stima. 

O r b e n e : il Barzilai d e v ' e s s e r e assai pago 
dell 'accoglienza r icevuta dal pubblico vicen­
t i n o : il suo successo fu doppiamente segnalato 
perchè serve di giusta rivalsa contro giudizj 
precipitat i e t u t t ' a l t r o che equanimi, perchè 
ispirati alla fatalità inesorabile di quel m o t t o : 
nemo propheta in patria. E in patr ia non 
sono,spesso profeti neppur coloro che , cavan­
dosi dei gusti, non si dimenticano di fare del 
bene. 

Ciò de t to , eccomi alla oronaca della se ra t a , 
per quan te il tempo, e le palpebre pesanti pel­
ili notte insonne me lo consentono. 

In tan to comincio dal dirvi : t ea t ro r igur ­
g i tante in pla tea , nelle loggie, nei palchi: non 
un posto vuoto. Ho visto fra il pubblico p a ­
dovani e padovane: di signore vicentine poi 
ne ho conta te fino quat t ro per palco. Molta 
eleganza, perchè anche qui, stile da cronis ta , 
il buon gusto regna sov rano : notai qualche 
musicista del di fuori seduto come prò triùu^ 
nati; e qualche flamine della s tampa. . ' , : 

Aggiungete alla bella sala tea t ra le i n t e rna , 
un ' a l t ra specie di platea d la belle étoile, 
cioè sotto gli a lber i , ' che in Campo Marzio 
sono e sì belli. E per spiegarmi: siccome) il 
Tea t ro Comunale occupa una par te dell ' a rea , 
occidentale del Campo, pel fuoco della cani­
cola si lasciano spalancate le finestre nella 
di n o t t e : ciò che permette benissimo alla mu-, 
s e i di a r r i va r e dall ' interno fino alle orecchie 
di un 'pubblico succursale, che, per pochi cen­
tesimi, prende posto sii 'alcune file di sedie . 
Si vede che anche gli eccessi della t empera ­
t u r a non 'fanno sempre male. Colla not ta ta 
splendidissima di ieri, e al chiaro di luna, si 
prende il fresco, si gusta la musica, ' e tuffo 
non è perduto , se anche si perde V a t t r a t t i va 
della s cena . 

Quando il Barzilai occupò il suo seggio di 
Diret tore in orches t ra , fu salutato da una 
doppia ovazione di batt imani e di applausi . 

Poi lo spettacolo si- è Incammina to : " " ' ' 
Cun lettori padovani posso dispensarmi da 

u n ' analisi dettagliata del bellissimo i lavoro 
de! Leoncaval lo : è cosi- recente l ' epoca in 
Cui abbiamo av'u'tò'il piacere dì apprezzar lo , 
sulle scene del nostro cosidetto -massimo, che! 
ora è ridótto al sublimato del minimo, cioè 
al nu l la ; e colla stessa Nedda, la s igno­
rina S T O R C H I O , quel l 'argento vivo pai- azione 
-dramma't ica, 'quell 'art ista per metodo d is t in-
tìsèimo-di canto, Disse la sua grand ' a r i a fan­
tast ica "del !'• a t to eòn espressane incantevole, 
tanto che fra gli applausi entusiastici del pub­
blico ha dovuto replicarla. 

Ma procedo per ordine. - Pa r t e dei primi 

onori sono toccati ad un art is ta nostro c o n ­

i l i - %.(• . i l . e ; » U i g . ) t j i 

cittadino, il bari tono sig. VITTORIO B R O M -

BARA (Tonto), Il quale tìisseadl .iptplogo cori 
:ftrólto"'àttffcè530j- e/ifUcadìrai ìptfnifoida doiuvlò 
replicatisi ' 'sta voeé del Brombara guadagnò 
assai dal le 'ul t imei .vol te che l 'abbiamo udito 
qui a Padova, addagli 'si* &'~ o rmai ' iassiaurato 
nell 'af te un ' avveni re assai lusinghiero, fiklj 
lui è .assa i bene indovinata la rcotnioitfri iiW 
sua pa r t e . ••(> t i . •„.. .- ., 

1! tenore Pi?Riss>/avea del 1-écenti jcotifronti 
da sfidare : oonfronti che tut t i fanno, ma che 
io non ripeteròjiquando gli ar t is t i , p o r s e steasf, 
valgono tanto come il Perez (Canto), Eseguì 
la sua grande romanza Ridi pagItacelo, con 
un 'accento cosi a p p a s s i o n a t o l e c o n s t a l e po­
tenza di note, c*be il pubblico entusiasmato 
richiese con insistenza il bis. Non esagero af-1' 
fermando che il Perez- ha' veramente tr ion­
fato. • ». - i • ,. , ,- , , , 

Fu b issa to 'anche il coro din don, eseguito 
molto bene dalle masse, òiòoìae torna'ad : onore 
del maestt ojdelle imedèsIme.sig.AntdnlotfK'OMl 

E noto che la pa r t e di Seppe nel melodram­
ma, e Arlecchino nella Commedia si r iduce 
più che al t ro all 'ariti i n t e rna can ta t a per Co-
lombina; ma il t enore , signor R I V A R O L A , la 
eseguì con molto garbo , e riuscì a s t r appare 
dal pulbt ico vivissimi ba t t imani . 
• FU. canta to assai bene dalla' STÒRCHIoedal 
sig. M B L O S S I (Silvio) anche il duet to d 'amore: 
perfezionandosi nell ' u l t ima cadenza piacerà 
più ancora . , a 

•Per la parte: o rches t ra le dnvoco")»' test imo­
nianza di quant i , senza preconcet t i ; (Masticano 
tecnicamente 'd i musica: quanto a nie ho t r o ­
vato una fusione .perfetta, , una esattezza di 

'tempi senza eccezione, un colorito da meri­
ta re le più sincere lodi ad un maestro Dire t ­
tóre Concertatore,:, e agli elementi che dipen­
dono dalla sua bacchet ta . 
" Q u a n t o al meri to personale deliBàrzilai sì è 
pura rilevato- in quel Baccanale di Gounod, Fi­
lemone e Dauci, che ha ,p recedu to r Pagliac­
ci, c lamorosamente applaudito pur esso; e più 
ancora nel d e s i o s i s s i m o preludio del 2 ' a t to , 
•ohe procurò al Barzi la i , e al la-sua 'btfava or­
chestra, due clamorose ovazioni.•> 

Non parlo di ch iamate al proscenio lungo 
tu t to lo spettacolo a tu t t i gli a r t i s t i , perchè 
'furono innumerevol i . 

Buona l a messa? in - ' scènaVisen io re"v iva i e 
calda l 'azione. > .- * i. 

Questa sera seconda reci ta dei Pagliacci : 
è assicurato un al t ro t ea t rone . ; ' 

f. o.--
•*. 

La Gazzetta di Venezia con t iene : 
« I ** P a g l i a c c i „ a V i c e n z a . — Oi t e ­

legrafano da-Vicenza in data di ieri sera-, ore 
11.25:' : ' : • ' ' ' '-'••f'' . 
. Òttimo successo ebbero.) Pagliacci di Leon-
cavallo, nei quali eifaerseV-o 'il soprano Stor-
'chio, il tenore Perez , il bar i tono Brombara . 
Furono bissati l ' a r ia ,dè i soprano, ì i co ro delle 
campane e l 'ar ia del t enore . 

Applaudita l 'o rches t ra d i re t ta da BarzilaiJ 
11 teatro e ra scélto affol la to». 

„' ,„,-." ZZo-— 
S O J A B i D A 

Mli.niio prj'iaier la folgoro 
,. .Kei fero Aiaca, iinmerse ; 
, Del alio secondo al fiat 

... Dal aiuta il mapifi, emerso; 
•J ..Qaaailo la maa .dell'Itaoo 

il. tulio mio. rapì, l  
Ultimò ai Teaori, ad ISSBO 
Surse aeì cielo il dì. 

; 'Sptyaziow della Sciaf<$a pre$ee(eate 
CAM-ERA 

T E L E G R A M M I O E L L E 
Padova, 

doma fi S "• | 
.Rendita (contantî  ,i 
EflfldUa por flue , 0:1,43 
Banca. Generalo S86,— 
Credito mobiliato « 3 , 
AjianiS.Acqua Piatlfl2,— 
Azioni S. Iiumobiljiare 51,50 
Parigi a 3 mesi —,~\ 
Londra a ;ì mesi •*=,~ ! 

Milano,? 6 ' ,,':.. 
Renrlita.it. contanti 118.40 

» fino -, 93,48 
Azioni Meditorr. 518,— 
Lanificio Rosai Ì210,— 
Cotonificio Cantoni 3S4,u-
Navigauioiie generale 3 0 4 , -
Raffinerìa Zuccheri 2iBl,3=, 
Sovvenzioni 1 9 , -
Società Veneta • 32,= 
Obblig. merid. SU.UH 

* nuore 3 Oi*) 200,50 
Francia a "vista 111,15 
Londra a 3 mesi 27,82 
Berlino a vista 137,80 | 

Venezia l*SG 
Rendita italiana 93,67 
Azioni Banca Teneta 940,— 

» • Società Vftneta — ,—• v 
» Cot. Venez. 2116,80 

Obblig. prest. venoK 28,75 
w, F i t ' e n z © ; a& i i t a 

Rendita italiana 93,53 3]4 
Cambio Londra , 187,86 

y* ìl'r^nciai Ili!, 5 
Azioni F. M. 634,— 

» Mobil. 431,80 
i s i Xouino5^6 • 
Rondila contanti u; 03,41 

» ' fine 98,4f 
Azioni Ferr. Medlt. 5 1 2 , -

. » > Mei. «SS.— 
Credito Mobiliare -' 482,80 
Banca Nazionale . 1240,- , 
Banca dì Torino 831, -

, -

B O R S E 
ì agosto tS93 

P a r i g i 26 
,98|90 
99.25 

103,80 
84,37 
Ì 8 . 8 7 

9 7 , 3 ^ 
'317,=. 

M -
.««',«» 

' 6Ì6,2S' 
482,80 
80IÌ.25 

91,— 
621,18 
87,511, 

.671,25 
966 , -

9678,— 
15,— 
85,28 

Roafitu ti, 3 «jaj 
Idam 3 0(0 perp. 
Ijem ,4 ,1[2 0l0 ,, 
Idem ital. 5 OjO 
Cambio s. Londna, 
CoasoiHati ingl. 
Obblig, | Lombarde.,, 
.Cambio Italia , , , 
lt^oiIita,tiiirc& 
Banca., di; Parigi .. 
InniBiaenaoya 
Egiziana tì Ò|0 
Rendita, ungherese 
Rendita-'apagnaola-
lìanoa aconto Parigi 
Ranca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suoz 
Azioni Panama 
Lotti tarcai 
¥erro7Ìe meridionali 876,S8 
Prestito ruaso 80,10 
Prestito portoghese Sjl,9"3 

V i e n n a 26 
in carta 96 40 
IH argento , 90,45 
iiSotn;. ),->Ji8,8S 
senza imp. 96,t0 

Azioni della Banca 970,— 
,M 8 , , S.t3ì>. di ojftd. J3.SS.S0 
Londra ' 146 20 
Zcccliini imp. , |98,== 
Napoleoni d oro 998,— 

B e r l i n o 26 
Mobiliare 199,80 
Aaati'i,ache .̂  . t -T ,—, 
Lombarde .,, -j.i 41,90 
Rendita italiana» -84,— 

, L o q d r a 26 
Ingleso 07 lit'li 
Italiano • ' ' 88i.3i4 
Cambio Filanda i 10,88 

» Germaiiia 18^,75 

GIUSEPPE 
S; g a n t a l e o r i e 5 V K N ' ^ Z T ' A S. P ' a n t a l e o n e 5 

i&iL'Mt.'- ffl'W-

per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
. i l - ,11 : ••"• w >"• 

S P E C C H I di ; , .Francia e Boemia a= C R I S T A L L I di F r a n c i a . pe r ^ e t r i n e = 
L A S T R E N a z i o n a l i e i B e l f l l i e in tu t t i i spessc r i e d imens ion i = co lo r a t e , sme­
r ig l i a te e d e c o r a t e = L A S T R E T E < ì O L E = M A S T I C E p e r T e t t o i e e 
S e r r e = D I A M A N T I per L a s t r e . 

Prezzi di tutt convenienza 

*m 
Nostre informazioni ; 

D i s p a c c i e l e t t e r e d a l i a C a p i t a l e , n o n • 

c h s d a v a r i e a l t r e c i t t à d e l R e g n o , an! •[ 

n u n z i a n o o h e l a c a l m a s i v a r i m e t t e n d o } 

o c h e g l i a f f a r i r i p r e n d o n p il. l o r o c o r s o i 

o r d i n a r i o , . a . .,.'.. i ;, i : ' ' ' 

S p a r i a m o o h e q u e s t e n o t i z i e s i a n o 

i m p r o n t a t e a l j a . r e a l t à e o h e l a q u i e t e 

m o m e n t a n e a n o n s i a e f f e t t o d i q u e l 

m i r a g g i o d a l . q u a l e in a l t i , l u o g h i s ì 

s u o l e l a s o i a r a ì ' . i l l u d e r e . , , ' 1>c .,, 

N o t i a m o i n t a n t o , a( s p à n s p d i q u e s t o 

p e r i c o l o , ò h e i n R o m a si. è i n c e n d i a t o _ 

u n g r a n d e p a l a z z o d e l l ' a r i s t o c r a z i a , ' e * 

o h e s i h a n n o s o s p e t t i f o n a a t i s s i m i d i 

i n c e n d i o . d o l o s o . 

C o n q u e s t i p r e a v v i s i c r e d i a m o , c h e ' 

a l l a c o n c i l i a z i o n e d e i p a r t i t i e a l l a 

q u i e t e p u b b l i c a r e s t i p o c o d a g u a d a ­

g n a r e . 

Rend. 

saa,3C"tico fi.*sfcs?i 
, . C o n v o c a z i o n e d e i P a r l a m e n t o 

S) Vi . J ROMA; 2 7 , ore 10 a. 

I d e p u t a t i Bovio , Pans in i . Lr .urenzana, 
Casilli e d Aìtobeìl i inv ia rono il s e g u e n t e , 

1 té le | r t tmma"air>in«(ì i<»l i i t i" ."-«i soUosRi'it? 
tur i c h i e d o n o di in te rpe l l a re il g o v e r n o 
Sulle rag ion i pe r le quali i ndug ia la ;con> 
vocaz ione de l p a r l a m e n t o innanzi a fatlii 
cag iona t i d a l l a pol i t ica e s t e r a ed i n t e r n a i 
che h a n n o c o n t u r b a l o i ! p a e s e » . 

Alcun i d e p u t a t i p r e sen t i a! R u m a h a n n o 
in-inifestato il p ropos i to di p r o m u o v e r e uria 
sot tuseri- . ione pe r d o m a n d a r e la c o n v o c a ­
zione de l P a r l a m e n t o . J, . 

U n t e l e g r a m m a d e l R e 

(S) ROMA, 27 ore 11 a. 

II Re d i r e s sa ieri a Giolitti i l s e g u e n t e 
t e l e g r a m m a : 

Spazia, 2 5 . — Giun to poc 'anzi alla Spezia 
mi è g r a t o man i fes t a r l e la viva soddis fa­
z ione p r o v a t a in q u e s t i g iorn i ne l t r o v a r m i 
in mezzo alle s q u a d r e de l la n o s t r a m a r i n a . 
Il m o r a l e del lo s ta to maggiore e degl i 
equipaggi ed in ispecial m o d o r e m u l a z i o n e 
lo zelo e la c a p a c i t à degli ufficiali t u t t i , 
nonché le condiz ioni del le navi h a n n o 
c o n f e r m a t o in m e la piena fiducia in q u e ­
sta o t t i m a p a r t e della nos t r a a r m a t a , c h e 
fa o n o r e -..e • dewe d a r e la sicurezza a l la 
nos t ra pa t r i a . P u r e il pr inc ipe E n r i c o di 
Pruss ia r i po r tò la migl iore i m p r e s s i o n e 

Mèlle 'flotta i t a l iana . Aftezionatissi ino Um­
b e r t o . » t 

I l P r i n c i p e ^ i N a p o l i I n G e r m a n i a 
ii!.('S.) - in ; ROMA, 27, ore 11,20 a. 
' Il firincipe' d i ' Napoli p a r t i r e b b e il 30 a-

uosto p e r Chiasso , F ranco l ' o r t e e T r e v i r i , 
' love il 2 s e t t e m b r e incon t re rà l ' i m p e r a t o -

•l'atore1 Gug l i e lmo ; p r o s e g u i r a n n o i n s i e m e 
per Metz. 

L ' impe ra t r i c e=s i r e c h e r à a Coblanza. 

« . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
' DI PADOVA 

28 Agosto 1S93 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padov.. ore 12 m. l a . 0 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 a. 27 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
«eguite a l l ' a l t ezza di metri 17 dal suolò e dì 

•>.iiietri,30,,i'7 dal livello medio del m a r e 

26 Agosto 
, Ore Ore : Ora 
I 9 aa t . 3 pom. 9 pom 

' S t ò t a e t r o a <>•- mil. 
Tei-mometro eent igr . 
Tetisioae del vap, acq . 
'Umidita-relativa . . 
ì i irézioue del ven to . 
Velocità ehii . o ra r , del 

i ven to . , . . . 
[Stato de i cielo . .. 

159.6 ) nm.5; %é$ 
+ 2 2 . 3 1+26 .1 ' + 2 2 . 5 

22 10 B 

B O L L E T T I N O C O M M E R C I A L E 

O E R E-A L I ' 
Padova, 24 Agosto 1803, 

Grani invariat i da 18 a 19. Granoni da 2 
a 13. Avene da 3 1 a 15.25 senza entusiasmo. 

.. coper t sereno sereno] 
• t U " - v l i 

Dallo 9 an t . dal 26 alle 9 aut . 'dei, %n 
Tempera tu r a massima = + 26. '6 i ,-, 

* minima = + 17. '4 

F . BBLTRAMIS Direttore 
P . S A C C H E T T O Proprietaria 
Leone Angeli gerente resp. 

I n u m e r i " ( I e l l a L o t t e r i a I t a lo - , 

A m e r i c a n a , a i q u a l i è ' s e r b a t a l a 

g l o r i a d i c r e a r e l a t e l i c i t a e l a ( o r i 

t u r n i a p i ù d ' d n m o r t a l e v e r r a n n o 

t r a s m e s s i p e r 

|j 31 corr, mese 
(irreV"i'!iiiilii es l raz iunni ' in t u t t a ' I tal ia 

C o s ì g l i a c q u i s t a t o r i d e i b i g l i e t t j 
c h e c o n c o r r o n o a . t u t t i , i P R E M I 
a n c o r a d a e s t r o r s i f r a i q u a l i u n o d i 

200 000 lire 
' e d a l t r i d a 

IÌ0D.OOO 10,000 5,000 
n o n a v r a n n o n e p p u r e l a n o i a d e l ­

l ' a t t e s a p e r s a p e r e c h e l a s o r t e è 

s t a l a a d e s s i p r o p ì z i a . 

-Ogni.-Numer'ó ctìst {, U.M A Lira 
ogni ui»lie(td è accompagnato 'da un dono 

La vendita dei biglietti è a p e r t a pres-io 
la Banca Fratelli OASARETO di F.co 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 
•1.0;-Genova, e presso i priilcipaii Ban­
chieri e Cambio-Valute nel Regno. 

Il d o t t . A r s l a n spooialista' nona Pediatri 
e n e l l e m a l a t t ì e d e l l ' o r e c c h i o , g o l a e 
n a s o , dopo essere passato dalla .Oltnina di 
Padova a quelle di Par igi , ove fa per un 
aiìnb, ha aperto ambulatorio per le suddette 
pecialità iu via s. Bernardino n. 3328. 

V i s i t e p r i v a t e : tut t i i giorni , meno la 
domenica, dalle 2 alle 4 pom. 

V i s i t e g r a t u i t e : Martelli, Giovedì e Sa­
bato, dalle 9 alle 11 an t . 

FERRO PIGLIMI 
ricosti tuonte depurat ivo del sangue 

nKL PROF. 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
' quattro delle quali d'oro 

Guarisce l ' anemia , la clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le mala t t ie eousuiiUv,; 
n dello stomaco, ed in generale t u t t e le forine 
morbose provenienti da indebolimento odi alte­
razione delia massa sanguigna, come lo ; pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche! 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d ' I t a ­
la e dt ì l l 'Estero, raccol te in un opuscoli) eii« 
viene spedito grat is a ch iunque ne faccia do 
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C 
-FIRENZE, nuche mediante invio di un sem­
plice biglietto da vispa. 

T r o v a s i i n t u t t o l e F a r m a c i e 
al prezzo di L . 1 la bottiglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893, 
Ho esperimentato nella mia Clinica ti Fèrro 

Pagliari;" e ho cònsteiato che è tollerato fa­
ci lmente dagli infermi e ohe jml la 'gu i sa (M 
migliori prepara t i ferruginosi , r iesce utile 
tan to per eccitare le funzioni dello stornilo'), 
quanto per migliorare la nutr izione generale» 

Prof. A. DE GIOVANNI 

= • = 

P E I , 7 O T T O B R E ] 1 8 9 3 
e d a n c h e s u b i t o 

13' A F F I T T A K E 
G a s a g r a n d e , anche con Scuderia e Ri-
' mma,', in Piazza Vittorio- Emanuele 

N,t 2696: 
A p p a r t a m e n t o , in secondo piano, della casa 

- a l Ponte Molino N. 4565. 
P e r t ra t ta re , rivolgersi a chi vi abita. 

"TiuHTDlIXFpiESnoviE 
(Vedi IV- pag ina) 

PA D O V A 
'a S. Fermo K 1328 

Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra, 

http://Renrlita.it


IL COMUNE " Giornale di Padova - Il più difuso della Città e Provine 
.^!xwmm^^^*-*ggsi0mw$&>8!iSto>i® 

1 5 G i u g n o 1 8 9 3 OrariFerroviari 15 ( i l u u n o 1 8 9 3 

Bete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

«retto 3,45 a, 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
t ten. 7,89 » 
» 9,26 » 

dir.moll,46» 
diretto 1,11 p. 
«ecel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8,01 » 
accel. 9,28 » 

4,35 a. 
6,15» 
8 , 2 » 
9,15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50 » 
2,30» 
6,10» 
6,35» 
9,16» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

6,10 p 
2,15» 

10,65 » 
7,26» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

imo. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
omn. 1,25 p. 
diret 2,44 » 
ilir.07,41 » 
omn.7,51 » 
acc, 12,13 a 

10,15 a. 
10,52 » 
4,45;.. 
4, 6» 
8,50» 

10,40 » 
1,41 a 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4, 6 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,26 » 

misto 4,15 » 
» 5,62 » 

dir.mo 7 , 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

6,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
1,18 p. 
2,39» 
3, 4» 
5,35 > 
7, 8 » 
7,39» 

11,21 » 
12, B 8 

iv l i lano-Verona-Padova 

acc. «,— a|10,55a.| 1,13 p. 
misto daVer.| 6,30» |10,36a. 
flir.o 8, 5 a'10,33» 

Faf lo 'va-Bologna 

omn. 9,60 » 
dir. 12,55p 
omn. 
dir. 11,15 p 

omn. 6,25 a. 
misto 7,56 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,66 » 
» 7,66»' 

diretto 11,25 » 

10,10 a. 
9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
6,50» 

1 1 , - » 
9,37 f. ROT, 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 6,16 a. 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn, 11, 6 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 

» 6,30 » 
mn. 10,33 » 

7,35, 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30 » 
2,26 a 

5,10 p 
4,20» 
5,10 a . 

_2,16_a. 
Bologna-Padova 

11,44p. 
7,61 • 
5,46 » 
7,48» 
3,40 a. 

mieto 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9,-=» » 
diretto 10;36 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26» 

Udine -Mes t r e 

! misto 1,50 a. 
I omn. 4,40 » 
ldaTrev.10,60 » 
! diretto 11,15» 

omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

diretto 8, 8 » '10,33 » 

Monse l t cc -Legnago 

omn. 7,— a.i 8,10 a.f.Leg. 
omn. 3,Pn t . 6,26p. 
pam; 7.S0 -•! 8 J 8 » 

Bel lunp-Montebc l lu i i a 
omn. 4.50 a. J 

mièto 1,20 p. ) 
e tr-.T, fi.15 i<- I 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,15 a, 
omn. 9,54 » 
omn. 7,35 p, 

8,25 a. 
11,20 » 
8,40 p. 

Montebe l luua -Be l luno 
omn, 
omn, 
omn. 

6.50 a. i 8.65 p. 
1. 6 p. 4.-- a. 
«.18 n. ! 10.12 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,3 

10, 6» 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
• 8,20 « 

9 , - a. 
12,36 p. 

4,— » 
4,13 '» 

_ _ V e n e z l a - P a d o v a 
misto o 6,22 a. 8,52 a. 

9,20» 11,60 » 
12,46 p. 3,16 p. 

(2) 4,24» 5,15» 
4,44» 7,14» 
8,12» 10,42» 

11) Sino t, Dolo (Festivo) - |J) Da M t (leBtiro) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i d i S . M, il R e d ' I t a l i a 

t»- I soli che n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o Ss 

: Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 181a, Venezie, 18*Jti, Filadelfia 1816, Sidney ìt 
Melbourne 1881', Milano 1881, NiMa 1688, Torino. 1881, Anversa 1886 e molte altre ricompense, 

ULTIME [RICOMPISSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore all' Esposizione di Londra 1688 e Palermo 1898 

Medaglia d'oro aH'lEBpOBizione di Barcellona 18S8 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o ro a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o da l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digestione, impedisco l'irritazione dei nervi i'ii eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
T raccomandato por chi sottro febbri intermittenti e vermi, od è sorprendente contro anoj malessere produtfcj 

P a d o v a - B a s s a n o 
omo. 4,56 a, 
misto 7,45 » 
» 2,16p. 

omn. 6.40 » 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di Btomaeo odi capo causato da cattiva dìgostioae o debolezza. 

S Molli accreditati medici proferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad t 

(pHj'Ii'jj preadersi in casi di simili incomodi. 

altri amari solili j 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col Setti! col vino e eoi calle. | 
V i a g g i a t o r i pel Vene to s ìgg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 

Prezzo bottiglia grande L. 4 — piccola L . 2 . , 
GUARDARSI B A I L E INNUJMSRBVOLI 'CONTRAFFAZIONI 

E s ì g e r e su l l ' e t i che t t a la l l r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & O 

misto 
Trev i so -Vicenza 

4,40 &. 
» 7,55 » 

omn. 1,15 p. 
» 6,22 » 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36 » 

onm. 5,12 a.l 7,17 a. 
itóto 7,69» '10.32» 
, » 2.46 p.i 5 — p . 
amn, 7, 9 » j 9,16» 

Yi t to r io -Conegr i ano 
6,22 a. omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,46» 
12 , -m. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 
9,34» 

Collegllano- Vittorio 
omn. 7,50 a. 8,18 a 
misto 1 1 , ~ » 11,32 » 

» 1, 5p . 1,37 p 
emù. 3,65 » 4,23» 

• 8,36 » 9,— » 
» 9,50 » 10,18 » 

Padova-Piove 
misto 6,— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
••listo 7,15 a. 

1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 », 
8,30» 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, Tignuole, Coclu/lis, Afidi, 
Cocciniglie, Thrips ecc. che le info­
iano, usate la P l t t e l e i n a (piante più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0[0), della Fabbrica A. PETROBELLI 
e 0. - PADOVA. 

n r R U B I N A •£* 
contro la Cochyl is della vite "Ci 
Effetti meravigliosi, constatati u-

niversalmente. istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
ili insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. MASCHIO - P a d o v a 

IL COfflUE 
tìlOHiNALK DI P A D O V A 

il più diffuso della C i t t à e Provine) 

P a d o v a - M o n t e b e l h m a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,36 a. 6,34 a. 
misto 11,10 i 12,50 t . 
» 6.12 Vi.1 7,56» 

misto 
| omn. 

misto 

7, 7 a.l 8,44 a. 
4, 4 p. 6,37 p 
R.33» 'in. 10* 

Nella nostra Tipografia, for­

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

prezzi di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

Questo prezioso farmaco, esperirne! 
i a anche dal comm. P r o l D e Giova 
--^ di Padova è di sorprendente efSt 

neW Anemia, nella Tubercolosi, nel 
cMtismo, ne l la Scrofola, nella'••flfóje. 
nella Gastrite, nelle Febbri di nuli 
nella Spermatorvea, neìl'Impotenza,i 
Malattie della pelle, negli Esauriti 
nervosi, nell' I n a p p e t t e u z a , nella 1 
lezzo generale, nei Languori di slot 
e nelle M a l a t t i e de l b a m b i n i , in t 
necessario ricosti.uire il gracile orgai 

Istruzioni sul metodo di cura coree 
da autorevoli attestazioni melliti 
spediscono gratis a richiesta. 

• i l : 

POMELLO 
Speciale preparazione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
LONIGO 

Pi l lole A n t i m a l a r i c h e 
Prezzo: Bottiglia grande L.&3.50 ~ Bottiglia piccola L. 2. 

Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei F r a t e l l i l'i 
proprietari e la M a r c a depos i t a t a . 

Attestato di lode all'FsposizioneWcdìco-lgiemca Inter 
VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 

Una bottiglia grande p«ò servire per una cura e iiipteU 
Altre specialità proprie deìla Farmacia Pomello : Pillole Antimo 

— Pillole antibronchiali. 
Deposito e rappresentanza in P a d o v a 

tf p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O l J 
ts- e F a r m a c i a P I A N E R I & M A U R O 

Mila'! (i 1 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente eolle celebri 

POLVERI 
dello Otabilimento wassarini 

DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nette pri­
marie Farmacie. 

Sispedisce gratis l'opuscolo deiguarìli. 

LE VERE 
# PÌLLOLE 

fpaftTIVE 
os A. mwm 
PREPARATE M 

oéEuatìCO, 

B U I HA ERPICACI, ; S ' 

S0N CONTENGONO MINERALI. 

BIMEDI0 SICURO E SENZA E8UALE. 

ADOPERATE 00N VANTAGGIO. 

PER Piti DI 4 0 . A N N I . 

BAJ4.RE ALLE IMITAZIONI. 

00N1 SCATOLA PORTA LA FIRMA 

E. Moberts # Co. 

» 1*. Jil>p. fl*. UM* BM, « , BM • 
tal O** (fc. tt, Upnk «!,, rni. IH.W. UM, « . Cud. ' 

. V, h i t . U * « , r*l.. Bb,!l, (I, P.l>. OUMM, * . I * i 

Prezzo, Lire 1 « 2 la scatola. 

» . R O B B R T S "Ss C o . , 
r A H W A C I A D E L L A L E G A Z I O N E ' B K I T A N M I O A , ' 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
')# . S$"87»-Flessa-S."-irorefi2u in Lucina,'ROMA. 

Vedi come piange l 

Dilla HERMH-LACHAPELLE, I. B 0 U L E T & C , SflCCÉ 
a L - 3 3 . E u r i D o Mi, 1^^- I t IG-I 

OtlOCJS XtJL'LLA XtEOlLQNE XJ 'O.rVORS 1883. 

QUATTRO MEDAGLIE D'ORO -.Esposizione Universale di Parigi - 1889 

S^&OCMBW:-: A VAPORE:; 
ORIZZONTALI S£M) FISSE 

e locomobili 
Cuitlnie con tifHiinifi di rirnrno 

ila a a i o o cavali! 

O R I Z Z O N T A L I F I S S E 

BdtoS cilindri 

da a . a ;.'.r>o cavalli 

Questo ìnncoltlne rtiuxlouuuo iill ' i^iiosiziotio d i l ' u l c rmu. 
Invio g-rsitis dei prospetti particolareggiati 

ed illuso ria ((utifehii ini-
l'usistuiizii o lu cuiidaiinii 

li! con riig'ioftu \mu\go fjui'lln svi'iiliivalo cht* iiD'ollo (h i 
posloi'c ò costretto a portare un cinto iuiil cuslruitu clm^lH 
meviialiiliwiito alla immiti». 

Non essi gli succcdcfi hhn qualora facesse uso de! miracoloso 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 

il (|iut(c Ila ovulo i! plauso universale fi venne ltrevetlalo con lieereln Minisierisile 8 set-
Icnibrc 1888. Il sislfinm è situro e (li facile' àppUcyztcnu,, latito die liriche un buinliino può 
impUcir&lo La mobilili delia testo ili f|iireio Cinto llrgnlnlore, costruito a mollo, permeile 
ili alzarsi ciì abbassarsi o destra od a sinistra, r pila (issarsi nel modo più conveniènte. Così 
non può dirsi dei Cimi (ino ad oggi conosciuti, non escimi' le piii recenti invenzioni / ; 

Nessun cinto elaslico in gomma, in pelle od in tela quando non è munito dei registri 
del prol. Lodovico (ìliiiai'di non 6 curativo, nò tampoco [reservaiivo, ma solamente un gin­
gillo per corbelli re gli inespirii, ecco tutto. Se duni[ui! l'inlormo spetlo guarigióne o sol­
lievo da altri cinti, egli può tuonisene in pace. — Obi vuol provvedersi dell' indispens alile 
Cinto Regolatore del prof. Lodovico Gttilardi, inviare francobollo da centesimi verni per la 
risposto. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
MI. Il Cinto Gbiliii'di con può essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la gua­

rentigia delle leggi che assicurano, la proprietà d'invenzione. 
P R O F . LODOVICO GHILARDI 

. , , » .s» - Ch'riirgo-fientisla 
Vili I, Munrìiii, 8, Pnlei'llm 

L' A s. Q LI A Al i iN 1% H A L i% A R T 1 F 1 C 1 A LE 

del P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a Vapore U A L E A T I e TONT 
MILANO —• Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqui 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le sue ottime qualità leraupeliche le primarie celebrili* 
diche la preferiscono alla naturale, raccomandandola come | r t 
nelle inalatile di stomaco, di fegato, di cuore, sui calcoli uriMH « 

P r e z z o p e r u n a hotticjlia (fiasco compreso) L. O.C0 
» sei bo t t ig l i e » » 3.30 

F o r t e s con to a i R ivend i to r i 
le bottiglie vuote si riprendono franche a Centesimi 20 cmM»" 

Depos i to p r e s s o E . P O L L I e C , Via E i a » , * - MILANO 
Hàvrresentanle nel Veneto „ ~ 

Si(j. PONCI F E R D I N A N D O - C a m p o S. F o s c a - VENB>^ 

P. SELVATICO 0. PRATI F. B0NATELLI 

tìuida delia Città di Padova P S I C 

/ A fìfìhlklÀhJlDIII A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L./Ì O l / l V / V / f / r / D t / L n c o n s u l t i nelsuoGabinetto magnetico, 

•«oll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime ottonute confermano eompre più la me­
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaro-veggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Specialità per l 'Agricoltura 
CONCIME NlTTRmVO PREPARATORE 

APPROVATO DA REGIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
» r Appl icas i a quals ias i p i a n t a con efficace r i s u l t a t o T J 

Prezzo L. ti a l q u i n t a l e reso stazione (Milano) 
G, W O L F e G. =* Milano Corso Gar iba ld i N. 6 4 

Fratelli Drucker e Anqelo Dr? 
t r o v a s i vendib i le il nuovo R o m a n z o 

LA 

oiiaca assassir 
:;,-.<! Uì KBr.i '-<>•' S****(iVSatt£ii&W*»Ma£BBI£!l BKWfmm&mmi 

L 16 - Semestre L, 
T>«J-,. ." -iqr>o TV !SSSi l'rem. 
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